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UNITA’ DI APPRENDIMENTO CLASSE SECONDA

	I NUMERI RAZIONALI

	OBIETTIVI FORMATIVI
	M1, M2,M3

	OSA 
	Approfondimento e ampliamento del concetto di numero:

i numeri razionali:

La frazione come rapporto e come quoziente;

scrittura decimale dei numeri razionali;

operazioni ed espressioni con numeri decimali



	Metodologie
	 Utilizzare subito,  le nozioni che l’alunno possiede dalla classe prima; tenendo in debito conto la necessità di richiamare, volta a volta, i concetti e le informazioni necessari  per innestare lo sviluppo dei nuovi tempi e problemi.    

Lezioni frontali, esercizi graduati svolti dapprima collegialmente indi individualmente. 


	Attività proposte

e
	· Esercizi individuali e di gruppo

· sperimentazione concreta di procedimenti per prove ed errori

· il confronto con l’insegnante, 

· il confronto con il libro di testo e altre eventuali fonti di informazione. 

· 

	Soluzioni organizzative
	Lavoro assistito
Spazi di lavoro: aula



	Livelli essenziali
	 I contenuti e capacità essenziali, la cui acquisizione si intende garantire a tutti gli alunni, sono le idee base dei vari percorsi e i relativi strumenti per tradurli nelle operazioni necessarie al vivere quotidiano.

In linea di massima le priorità potrebbero essere le seguenti:

   l’insieme N e Q+ 

   scrittura frazionaria e decimale del numero razionale

calcolo elementare con i numeri razionali



	Modalità di verifica e valutazione
	Interventi degli allievi e loro partecipazione al lavoro in classe

Interrogazioni

Test

Esercitazioni, questionari

Prova scritta finale




	LA RADICE QUADRATA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	 M1, M2, M3, M4, M5.

	OSA 
	Numeri irrazionali

significato della radice quadrata e dell’estrazione di radice; 

la radice quadrata come operazione   inversa dell’elevamento al quadrato.

radice quadrata di un prodotto e di un quoziente. 



	Metodologie
	Lezioni frontali, esercizi graduati svolti dapprima collegialmente indi individualmente.  

	Attività proposte

e
	Indagini ed esercitazioni svolte individualmente o in gruppo

Sperimentazione concreta di procedimenti per prove ed errori

Esercizi graduati in classe. 



	Soluzioni organizzative
	Lavoro assistito individuale o di gruppo

Spazi di lavoro: aula

	Livelli essenziali
	· Uso delle tavole con numeri interi
· Uso contestualizzato del concetto di radice



	Modalità di verifica e valutazione
	Esercitazioni

Interrogazioni

Prove scritte


	PROPORZIONALITA’

	OBIETTIVI FORMATIVI
	M1, M2, M3, M4, M5

	OSA 
	Rapporti, percentuali e proporzioni.

Rapporti tra grandezze geometriche

Rappresentazione sul piano cartesiano  di alcune relazioni direttamente ed inversamente proporzionali.

Problemi di proporzionalità diretta e inversa



	Metodologie
	 Lezioni frontali, esercizi graduati svolti dapprima collegialmente indi individualmente.  



	Attività proposte

e
	· indagini e ricerche svolte in gruppo

· sperimentazione concreta di procedimenti per prove ed errori

· il confronto con l’insegnante, 

· il confronto con il libro di testo e altre eventuali fonti di informazione. 


	Soluzioni organizzative
	Esercitazioni individuali e di gruppo

Spazi di lavoro.aula



	Livelli essenziali
	Concetto di rapporto
Soluzione di semplici proporzioni

Saper individuare il tipo di proporzionalità nei problemi



	Modalità di verifica e valutazione
	Interventi degli allievi e loro partecipazione al lavoro in classe

Interrogazioni

Test

Esercitazioni, questionari

Prova scritta finale




	DATI E PREVISIONI   

	OBIETTIVI FORMATIVI
	M1, M3,M5 

	OSA 
	Fasi di un’indagine statistica.

Tabelle e grafici statistici 

Valori medi

Concetto di popolazione e di campione

Probabilità di un evento



	Metodologie
	L’introduzione degli elementi di statistica descrittiva ha lo scopo di fornire uno strumento fondamentale per l’attività di matematizzazione.

Le applicazioni si limiteranno a situazioni molto semplici, legate a problemi concreti.



	Attività proposte

e
	Discussione tra i ragazzi 

Confronto con il libro di testo e altre eventuali fonti di informazione. 

La successiva fase di esercitazione troverà spazio soprattutto in classe, dove ogni allievo potrà operare autonomamente e in gruppi grandi e piccoli per impadronirsi dell'argomento svolto.

	Soluzioni organizzative
	Indagini e ricerche svolte in gruppo

Spazi di lavoro.aula

L’unità didattica ha valenza trasversale, quindi verrà affrontata ogni volta che nelle scienze o in altre discipline sarà richiesto l’uso di tali strumenti



	Livelli essenziali
	Terminologia di base

Lettura e interpretazione di un grafico



	Modalità di verifica e valutazione
	Valutazione in itinere dei comportamenti dell’allievo durante le diverse fasi di lavoro.




	FIGURE PIANE

	OBIETTIVI FORMATIVI
	 M1, M3, M5

	OSA 
	Ripresa complessiva della Geometria piana della CLASSE PRIMA.

· Elementi significativi e proprietà caratteristiche di triangoli e di quadrilateri.

· Poligoni concavi e convessi.

· Poligoni regolari, 

· Le trasformazioni geometriche: 

Nozione intuitiva di trasformazione geometrica. Le isometrie


	Metodologie
	Utilizzare subito, con naturalezza, le nozioni che l’alunno possiede dalla scuola primaria; tenendo in debito conto la necessità di richiamare, volta a volta, i concetti e le informazioni necessari  per innestare lo sviluppo dei nuovi tempi e problemi.

Ricerca costante di chiarezza, concisione e proprietà di linguaggio.

Confronto fra il linguaggio comune e quello più formale, proprio della matematica.

Presentazione non statica delle figure che ne renda evidenti le proprietà nell’atto del loro modificarsi. 

Sviluppo dell’aspetto descrittivo della geometria piana.

Osservazione delle proprietà accompagnata da semplici deduzioni.



	Attività proposte

e
	Alternanza tra momenti operativi e riflessione guidata.

Analisi degli errori per il superamento degli stessi

	Soluzioni organizzative
	Lavoro individuale, di gruppo.

Spazi di lavoro.aula



	Livelli essenziali
	Conoscenza e contestualizzazione della terminologia di base

Uso di strumenti e di simboli

Descrizione di figure geometriche



	Modalità di verifica e valutazione
	Esercitazioni graduate 

Interrogazione

Questionari

Prove scritte


	EQUIVALENZADI FIGURE PIANE

	OBIETTIVI FORMATIVI
	M1, M3, M4, M5.

	OSA 
	Le grandezze geometriche.

Concetto di contorno e di superficie.

Calcolo di perimetri ed aree di alcune figure piane.



	Metodologie
	Consentire ai ragazzi di attraversare la fase del procedimento per prove ed errori per poi stimolarli a formulare, prima di procedere, delle ipotesi di verifica dopo l’esecuzione.

Utilizzo di percorsi di apprendimento diversificati, partendo sempre da attività pratiche

Partendo dal concetto di figure equiscomponibili costruzione delle formule per il calcolo delle aree



	Attività proposte
e
	Alternanza tra momenti operativi e riflessione guidata.

Analisi degli errori per il superamento degli stessi

	Soluzioni organizzative
	Lavori individuali e di gruppo

Uso pratico di strumenti e modelli
Spazi di lavoro.aula



	Livelli essenziali
	Conoscenza della terminologia e delle formule
Saper misurare grandezze 

Relazioni quantitative tra aree

Uso delle formule dirette per il calcol di perimetri e aree



	Modalità di verifica e valutazione
	Esercizi individuali e di gruppo

Questionari

Test

Prova scritta




	 TEOREMI DI PITAGORA E DI EUCLIDE

	OBIETTIVI FORMATIVI
	M1, M3, M4, M5.

	OSA 
	Teoremi di Pitagora
La similitudine e teoremi di Euclide.

Aspetti storici connessi alla matematica



	Metodologie
	Consentire ai ragazzi di attraversare la fase del procedimento per prove ed errori per poi stimolarli a formulare, prima di procedere, delle ipotesi di verifica dopo l’esecuzione.

Utilizzo di percorsi di apprendimento diversificati, partendo sempre da attività pratiche

contestualizzazione storica dei teoremi, dimostrazioni ed applicazioni

	Attività proposte

e
	Alternanza tra momenti operativi e riflessione guidata.

Analisi degli errori per il superamento degli stessi
Lavoro in classe

esercizi individuali e di gruppo

	Soluzioni organizzative
	Lavori individuali e di gruppo

Uso pratico di strumenti e modelli

Spazi di lavoro.aula



	Livelli essenziali
	Conoscenza della terminologia

Soluzione di semplici problemi di geometria con applicazioni del teorema di Pitagora
 

	Modalità di verifica e valutazione
	Esercizi individuali e di gruppo

Questionari

Test

Prova scritta




	 LA  MATERIA  E LE SUE TRASFORMAZIONI

	OBIETTIVI FORMATIVI
	A1,A2,A7,B2,C1,C3,C5,D1,D2,D3, M4,M5

	OSA 
	La materia e le sue caratteristiche : elementi e sostanze

Primo approccio alla chimica: acidi, basi nell’esperienza ordinaria come esempi di sostanze chimiche.



	Metodologie
	Guidare i discenti all’osservazione, a porsi e a porre domande, a chiedere e ricercare risposte.

Partire dalla curiosità e dagli interessi dei ragazzi per condurli alla scoperta guidata.

Fare in modo che l’impostazione sperimentale diventi educazione al metodo scientifico inteso come capacità di porsi problemi, prospettarne soluzioni e verificare la validità di queste.

Utilizzare le spiegazioni, il libro di testo, le letture, la consultazione per integrare il momento di osservazione diretta e il momento di documentazione, riflessione personale e utilizzazione delle informazioni.



	Attività proposte

e
	Lezioni frontali

Attività pratiche con l’uso di strumenti di misura

Osservazioni guidate

Letture di articoli da riviste di argomento scientifico

	Soluzioni organizzative
	Discussioni guidate



	Livelli essenziali
	Uso di termini appropriati

Saper eseguire semplici osservazioni per distinguere le sostanze in base al diverso comportamento fisico e chimico



	Modalità di verifica e valutazione
	Osservazione dei comportamenti nel corso delle discussioni e delle attività pratiche 

Esposizione di contenuti 

Questionari 




	LE FORZE E IL MOTO

	OBIETTIVI FORMATIVI
	A1,A2,A7,B2,C1,C3,C5,D1,D2,D3, M4,M5

	OSA 
	Le forze in situazioni statiche E come cause di variazione di moto

loro rappresentazione grafica

Peso, massa, peso specifico

Lavoro e energia
Il galleggiamento; Il principio di Archimede.

Come si muovono i corpi
Rappresentare sul piano cartesiano  alcune relazioni fra grandezze fisiche


	Metodologie
	 Utilizzare le spiegazioni, il libro di testo, le letture, la consultazione per integrare il momento di osservazione diretta e il momento di documentazione. Stimolo alla riflessione personale e guida all’ utilizzazione delle informazioni.

Osservazioni qualitative e quantitative e loro interpretazione



	Attività proposte

e
	Lezioni frontali

Attività pratiche anche con l’uso di strumenti di misura

Osservazioni guidate

Letture di articoli da riviste specializzate



	Soluzioni organizzative
	Discussioni guidate

Relazione delle fasi di un esperimento



	Livelli essenziali
	Uso di termini appropriati

Saper riconoscere gli effetti delle forze

Descrivere il moto di un corpo

Leggere e rappresentare con grafici alcune forme di moto



	Modalità di verifica e valutazione
	Osservazione dei comportamenti nel corso delle discussioni e delle attività pratiche 

Esposizione orale di contenuti 

Questionari 




	LA VITA  E I SUOI FENOMENI

	OBIETTIVI FORMATIVI
	A2,A4,A5,A7,C1,C3,C5,D1,D2,D5, M1.

	OSA 
	Sistemi e apparati del corpo umano: apparato motorio, sistema circolatorio, apparato respiratorio.

Fumo e salute: le malattie del sistema respiratorio e cardiocircolatorio e l’incidenza del fumo attivo e passivo.
Primi elementi di pronto soccorso.
Rapporto: alimentazione-benessere-realizzazione personale.

Fabbisogno calorico medio dei vari nutrienti.

Relazione fra pasti e le energie necessarie al nostro organismo

Una alimentazione equilibrata
Composizione e valore energetico dei principali alimenti: frutta, verdura, legumi pesce.

Condotte alimentari devianti.

Il fabbisogno idrico dell’organismo in relazione all’attività motoria, fisica e sportiva.



	Metodologie
	 Partire dalla curiosità e dagli interessi dei ragazzi per condurli alla scoperta guidata.

Utilizzare le spiegazioni, il libro di testo, le letture, la consultazione per giungere ad una documentazione da filtrare attraverso i criteri dapprima forniti dal docente e quindi reperiti dall’allievo tramite la riflessione personale.

La relazione sintetica corredata da disegni, tabelle e grafici costituirà per gli allievi un momento di riflessione, di verifica, di acquisizione oltre che dei concetti anche della terminologia appropriata



	Attività proposte

e
	Lezioni frontali

Approfondimento di contenuti
Produzione di schemi di riferimento



	Soluzioni organizzative
	Lavoro guidato, individuale e di gruppo. 

Esposizione di argomenti specifici ai compagni



	Livelli essenziali
	Conoscenza della terminologia di base

Contestualizzazione dei termini specifici

Elaborazione di semplici schemi



	Modalità di verifica e valutazione
	Produzione di lavori individuali e di gruppo 

Esposizione di contenuti 

Questionari, semplici relazioni 
Questionari

Prove strutturate
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